
 

Decreto Dirigenziale n. 237 del 07/08/2015

 
Dipartimento 54 - Dipartimento Istr., Ric., Lav., Politiche Cult. e Soc.

 

Direzione Generale 10 - Direzione Generale per l'università, la ricerca e

l'innovazione

 

U.O.D. 2 - UOD Università-Accademie-Conservatori e diritti allo studio

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  MODALITA' OPERATIVE PROGRAMMAZIONE REGIONALE IN MATERIA DI DIRITTO

ALLO STUDIO UNIVERSITARIO. ATTUAZIONE DGR N. 375 DEL 07/08/2015. 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 55 del  14 Settembre 2015



 

 

 
 

IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO CHE 
 
-per l’attuazione del Diritto allo Studio Universitario, inteso a rimuovere gli ostacoli di ordine economico e 
sociale che impediscono agli studenti capaci e meritevoli l’accesso e la frequenza ai corsi, la Regione 
Campania si avvale di Aziende per il Diritto allo Studio Universitario (ADISU), ai sensi della l.r. n. 21 del 
3/9/02 e smi;  
 
-in conformità a quanto previsto dall’art. 32, l.r. n. 21/02, è stata emanata la delibera di approvazione 
della programmazione regionale in materia di DSU n. 375 del 07/08/2015, in corso di pubblicazione sul 
BURC, unitamente all’allegata programmazione;  
 
-la suddetta programmazione stabilisce che “Il competente ufficio della Giunta Regionale, nell'ambito 
delle disposizioni operative che provvederà ad approvare, comunicherà alle ADISU le specifiche 
caratteristiche dei benefici (requisiti di ammissibilità ai concorsi, durata dei benefici, classificazione degli 
studenti in base al Comune di residenza, importi delle borse di studio, requisiti per l'accesso ai benefici, 
contenuto dei bandi, requisiti per gli studenti stranieri non appartenenti all’Unione Europea, studenti 
diversamente abili con grado di invalidità non inferiore al 66%, formulazione delle graduatorie degli 
idonei, benefici per i vincitori e gli idonei non assegnatari della borsa di studio, compatibilità, sanzioni, 
ecc.), sulla base della presente programmazione, dei contenuti del precedente documento di 
programmazione annuale e delle eventuali innovazioni normative intervenute”. 
 
-la delibera di approvazione della suddetta programmazione incarica il Dipartimento dell’Istruzione, della 
Ricerca, del Lavoro, delle Politiche Culturali e delle Politiche Sociali, nonché la Direzione Generale  per 
l’Università, la Ricerca e l’Innovazione per quanto di competenza;  
 
 
CONSIDERATO CHE 
 
-l’art. 8, comma 5, dlgs 68/2012 statuisce che: “fino all'adozione del decreto di cui all'articolo  7,  comma  
7, restano in vigore le disposizioni di cui al  decreto  del  Presidente del Consiglio dei Ministri recante 
disposizioni per l'uniformita'  di trattamento sul diritto allo studio universitario in  data  9  aprile 2001, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 172 del 26 luglio  2001, relative ai requisiti di merito e di condizione 
economica”; 
 
-il Ministero dell’Istruzione (MIUR) ha emanato il DM 14/07/2015 n.486, recante gli indicatori ISEE ed 
ISPE, nonché l’importo minimo delle Borse di Studio per l’Anno Accademico 2015/2016; 
 
-la L.R. 16 del 7/08/2014 commi 21 e 24   detta disposizioni che riguardano la tassa regionale per il 
diritto allo studio istituita con legge 28 dicembre 1995, n. 549, stabilendo,  tra l'altro: 
 
 - La corresponsione della tassa da parte degli studenti mediante versamento alle  

  tesorerie delle ADISU  
- L'iscrizione dei proventi della tassa nel bilancio delle A.DI.SU.; 

 
-occorre procedere alla determinazione delle modalità operative suddette secondo le direttive fissate 
dalla DGR citata in premessa nonché secondo i criteri specifici indicati , in particolare, nel suddetto 
DPCM e DM; 
 
 
RITENUTO 
 
-di poter approvare le modalità operative di cui in allegato; 
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-di rinviare ad un tavolo tecnico del Coordinamento regionale delle ADISU la definizione della carta dei 
servizi per il diritto allo studio universitario;  
 
-di far gravare gli oneri conseguenti la spesa sui capp.4810, 4806, 4804, 4816, 4834 del bilancio 2015 
nei limiti delle rispettive disponibilità di bilancio, secondo la disciplina contabile introdotta dal 1° gennaio 
2013 ai sensi del Dlgs 118/2011,  nel rispetto dei limiti assegnati alla Direzione Generale per l’Università, 
la Ricerca e l’Innovazione, relativi alla legge 23 dicembre 2014 n, 190 art.1 commi 463 e 464, dalla DGR 
173/2015 e ss.mm.ii.;  
 
VISTI 

1. la L.R. n.1 del 05/01/2015 ”Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2015/2017 della 
Regione Campania” ;    

2. il Regolamento n.12 del 15/12/2011 “Ordinamento amministrativo della Giunta Regionale 
della Campania”; 

3. la DGR n. 478 del 10/09/2012 “Strutture ordinamentali Giunta Regionale ai sensi del 
Regolamento 12/2011”; 

4. il D.P.G.R. n.218 del 31/10/2013 “Conferimento Incarico Dirigenziale Avv. Uccello Silvio”; 
5. la DGR n. 488 del 31/10/2013 “Conferimento degli incarichi UOD ai sensi del regolamento 

n.12 del 15/12/2011”; 
6. la DGR n. 47 del 09/02/2015 “Approvazione Bilancio gestionale per gli anni 2015, 2016 e 

2017”; 
7. la DGR n.173 del 03/04/2015 “Legge 23 dicembre 2014, n.190, articolo 1, comma 463 e 464”; 
8. il DD del Direttore Generale per l’Università, la Ricerca e l’Innovazione n.247 del 5/09/2014 

“Decreto di riconoscimento delle attribuzioni di competenza nell’ambito della direzione 
generale università, ricerca e innovazione”; 

9. la DGR n. 256 del 08/05/2015 “DGR n.173 del 03/04/2015. Determinazioni”; 
10. la DGR n. 306 del 15/05/2015 “DGR n.256 del 08/05/2015. Determinazioni” 
11. la DGR n. 375 del 07/08/2015 “Programmazione annuale degli interventi per il diritto allo 

studio universitario anno accademico 2015/2016”; 
 
 
 
VISTI ALTRESI’ 
 

1. Legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l'efficienza del sistema universitario; 

2. Decreto Legislativo n. 68 del 29 marzo 2012, recante “revisione della normativa di principio in 
materia di diritto allo studio e valorizzazione dei collegi universitari, legalmente riconosciuti, in 
attuazione della delega prevista dall’articolo 5, comma 1, lett. A), secondo periodo, e d), della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, e secondo i principi e i criteri direttivi  stabiliti al comma 3, lettera 
f), e al comma 6”; 

3. DPCM 9 aprile 2001, s.n., recante “Disposizioni per l’uniformità di trattamento sul Diritto agli Studi 
Universitari, a norma dell’art. 4 della legge 2 dicembre 1991, n. 390”; 

4. Legge Regionale 3 settembre 2002 n. 21, recante “Norme sul Diritto agli Studi Universitari - 
Adeguamento alla Legge 2.12.1991, n. 390” e s.m.i.; 

5. DPCM n.159 del 5 dicembre 2013 ”Regolamento concernente la revisione delle modalità di 
determinazione e i campi di applicazione dell’indicatore della situazione economica equivalente 
(ISEE)”; 

6. Legge Regionale 7 agosto 2014 n.16 recante “Interventi di rilancio e sviluppo dell’economia 
regionale nonché di carattere ordinamentale e organizzativo (collegato alla legge di stabilità 
regionale 2014); 
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7. DM 14/07/2015 n. 486 “Indicatori ISEE e ISPE e importo minimo Borse di studio per a.a. 
2014/2015”. 

 
Alla stregua dell’istruttoria svolta dal responsabile di p.o. supporto al diritto allo studio universitario, 
nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità resa dal Dirigente della UOD Università – Accademie – 
Conservatori e diritto allo studio e dal Direttore Generale per l’Università, la Ricerca e l’Innovazione; 
 

D E C R E T A 
 

per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono integralmente riportate e trascritte: 
 
-di approvare le modalità operative in allegato; 
 
-di rinviare ad un tavolo tecnico del Coordinamento regionale delle ADISU la definizione della carta dei 
servizi per il diritto allo studio universitario;  
 
-di far gravare gli oneri conseguenti la spesa sui capp.4810, 4806, 4804, 4816, 4834 del bilancio 2015 
nei limiti delle rispettive disponibilità di bilancio, secondo la disciplina contabile introdotta dal 1° gennaio 
2013 ai sensi del Dlgs 118/2011, nel rispetto dei limiti assegnati alla Direzione Generale per l’Università, 
la Ricerca e l’Innovazione, relativi alla legge 23 dicembre 2014 n, 190 art.1 commi 463 e 464, dalla DGR 
173/2015 e ss.mm.ii.;  
 
-di inviare il presente atto per l’esecuzione alle Direzioni Generali  “per l’Università, la Ricerca e 
l’Innovazione”,”per le Risorse Finanziarie” e per opportuna conoscenza, al Capo Dipartimento 
dell’Istruzione, della Ricerca, del Lavoro, delle Politiche Culturali e delle Politiche Sociali,; 
 
-di trasmettere il presente atto all’UDCP, UOD BURC-URP per la pubblicazione sul BURC e per la 
pubblicazione sul sito istituzionale ai sensi del dlgs 33/2013 art. 26, comma 1. 
 
 
                                                                                      
          Il Direttore Generale 
           Avv. Silvio Uccello 
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